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1. Domenica prossima si celebra la Giornata missionaria mondia-

le, dal titolo “Di me sarete testimoni”. Le offerte che saranno raccolte, ver-

ranno destinate alle Pontificie Opere Missionarie. 

2. Il mese di ottobre è tradizionalmente dedicato all’a sensibilizzazione mis-

sionaria e alla devozione mariana. Preghiera del Rosario, oltre ai soliti 

momenti, presso la Chiesetta della Madonna della Villa il mercoledì alle 

16.00, presso la Chiesa di san Zeno al cimitero il  martedì e ill  venerdì alle 

15.30 . Ricordiamo inoltre la preghiera del Rosario per la Famiglia e la vita, 

il martedì alle 20.30 in san Michele. 

3. Dal 16 al 20 convivenza in canonica del gruppo giovani, venerdì 21 alle 20.30 

incontro del gruppo adolescenti. 

4. Mercoledì 26 ottobre pellegrinaggio al Santuario di Oropa (Bi): programma 

in fondo alla Chiesa. 

5. Dal 26 aprile al 3 maggio sarà proposto un Pellegrinaggio in Terra Santa. 

Prossimamente le informazioni e i dettagli. 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 

 
 «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani a testimoniare Cristo 

È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù ai discepoli in vista della loro 

missione nel mondo. Tutti i discepoli saranno testimoni di Gesù grazie allo Spirito Santo 

che riceveranno: saranno costituiti tali per grazia. Ovunque vadano, dovunque siano. 

Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto 

tale, è il suo “testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere mis-

sionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra 

missione se non quella di evangelizzare il mondo, rendendo testimonianza a Cristo. 

L’identità della Chiesa è evangelizzare. 

Come insegnava San Paolo VI nell’Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, docu-

mento a me molto caro: «Evangelizzare non è mai per nessuno un atto individuale e iso-

lato, ma profondamente ecclesiale. Da qui l’importanza essenziale della presenza di una 

comunità, anche piccola, nel portare avanti la missione. 

In secondo luogo, ai discepoli è chiesto di vivere la loro vita personale in chiave di mis-

sione: sono inviati da Gesù al mondo non solo per fare la missione, ma anche e soprat-

tutto per vivere la missione a loro affidata; non solo per dare testimonianza, ma anche e 

soprattutto per essere testimoni di Cristo.  

 

Disse una parabola sulla necessità di prega-

re sempre, senza stancarsi mai. Molte volte 

ci siamo stancati! Le preghiere si alzavano 

in volo dal cuore, come colombe dall'arca 

del diluvio, e nessuna tornava indietro a 

portare una risposta. E mi sono chiesto 

molte volte: ma Dio esaudisce le nostre 

preghiere, si o no? 

Bonhoeffer risponde: «Dio esaudisce sem-

pre, ma non le nostre richieste, bensì le sue 

promesse». Pregate sempre... Pre-

gare non equivale a dire preghiere. 

Mi sono sempre sentito inadeguato 

di fronte alle preghiere prolungate. 

E anche un pochino colpevole. Per 

la stanchezza e le distrazioni che 

aumentano in proporzione alla 

durata. Finché ho letto, nei Padri 

del deserto, che Evagrio il Pontico 

diceva: «Non compiacerti nel numero dei 

salmi che hai recitato: esso getta un velo 

sul tuo cuore. Vale di più una sola parola 

nell'intimità, che mille stando lontano». 

Perché pregare è come voler bene. C'è sem-

pre tempo per voler bene; se ami qualcuno, 

lo ami sempre, qualsiasi cosa tu stia facen-

do. «Il desiderio prega sempre, anche se la 

lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi 

sempre» (S. Agostino). Quando uno ha Dio 

dentro, non occorre che stia sempre a pen-

sarci. La donna incinta, anche se il pensiero 

non va in continuazione al bimbo che vive 

in lei, lo ama sempre, e diventa sempre più 

madre, ad ogni battito del cuore. Davanti a 

Dio non conta la quantità, ma la verità: mille 

anni sono come un giorno, gli spiccioli della 

vedova più delle offerte dei ricchi. Perché 

dentro c'è tutto il suo dolore, e la sua speran-

za. 

Gesù ha una predilezione particolare per le 

donne sole: rappresentano la categoria biblica 

dei senza difesa, vedove orfani forestieri, i 

difesi da Dio. E oggi ci porta a scuola di pre-

ghiera da una vedova, una bella figura di don-

na, fragile e indomita, che ha subìto 

ingiustizia ma non cede al sopruso. 

E traduce bene la parola di Gesù: 

senza stancarsi mai. Verbo di lotta, 

di guerra: senza arrendersi. Certo 

che ci si stanca, che pregare stanca, 

che Dio stanca: il suo silenzio stan-

ca. Ma tu non cedere, non lasciarti 

cadere le braccia. Nonostante il 

ritardo: il nostro compito non è interrogarci 

sul ritardo del sole, ma forzare l'aurora, come 

lei, la piccola vedova. 

Una donna che non tace ci rivela che la pre-

ghiera è un “no” gridato al “così vanno le 

cose”, è come il primo vagito di una storia 

nuova che nasce. 
Perché pregare? È come chiedere: perché 

respirare? Per vivere! «Io prego perché vivo e 

vivo perché prego» (R. Guardini). Pregare è 

aprire un canale in cui scorre l'ossigeno 

dell'infinito, riattaccare continuamente la 

terra al cielo, la bocca alla fontana. Come, per 

due che si amano, il loro bacio. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

donaci di orientare sempre a te la nostra volontà 

e di servirti con cuore sincero. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

dal  libro dell’Èsodo 

Es 17,8-13 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 

Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia con-

tro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il basto-

ne di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere 

contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle.  

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava ca-

dere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una 

pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, 

uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue 

mani rimasero ferme fino al tramonto del sole.  

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada. 

Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 120) 
 

Il mio aiuto viene dal Signore. 
 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 
 

In ascolto della Parola di Dio Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.  

 

 dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 3,14–4,2 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamen-
te. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin 
dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene median-
te la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, 
correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e 
ben preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i 
morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al 
momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con 
ogni magnanimità e insegnamento.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 18,1-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla ne-
cessità di pregare sempre, senza stancarsi mai:  
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva ri-
guardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che an-
dava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedo-
va mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continua-
mente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disone-
sto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno 
e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che 
farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando ver-
rà, troverà la fede sulla terra?».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai doni del cielo, o Signore,  
ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente  

nella speranza dei beni eterni.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


